JANUAFORUM

Programma 2013 - 2014

Premessa

Le raccomandazioni emerse nel Forum della Cooperazione Internazionale tenutosi a Milano nell’ottobre 2012 e le successive Linee guida del Ministero degli Esteri per la Cooperazione allo Sviluppo nel triennio 2013-2015, entrambe frutto di un lungo processo di elaborazione che ha visto protagoniste molte realtà associative della Cooperazione italiana, mettono in luce alcune componenti che stanno alla base della creazione di Januaforum, in quanto associazione di promozione sociale attiva nel campo della Cooperazione Internazionale. 

Prima di tutto la necessità di valorizzare ed espandere la diffusa e forte esperienza italiana di Cooperazione decentrata o territoriale, intesa come un insieme di iniziative promosse dai governi locali in collaborazione con gli altri attori presenti sul territorio capaci di “fare sistema” per sostenere nei Paesi partner lo sviluppo di processi di decentramento e di crescita delle capacità di partecipazione democratica della società civile. L’approccio territoriale allo sviluppo umano sostenibile rappresenta infatti una strategia innovativa nella quale i governi locali hanno un ruolo fondamentale che va oltre la prospettiva dell’aiuto, verso un partenariato orizzontale e ‘reciproco’ tra territori italiani e territori dei paesi partner e tra le loro comunità. 

In secondo luogo, l’opportunità di coinvolgere molteplici attori, pubblici e privati, operatori economici e sociali, a giocare un ruolo attivo nella Cooperazione internazionale, instaurando relazioni dinamiche e positive tra globalizzazione e localizzazione, tra politiche nazionali e strategie locali, tra l’esigenza di definire obiettivi e regole condivisi e l’attenzione ai bisogni concreti e alle diversità delle varie comunità. Si tratta quindi di riconoscere anche alle imprese il ruolo di potenziali vettori di trasferimento nei Paesi partner di know how, tecnologie, esperienze di gestione e formazione del tessuto imprenditoriale locale. Si tratta insomma di esplorare insieme al settore privato le modalità in base alle quali  sostegno allo sviluppo e business possano coniugarsi per rafforzarsi reciprocamente. Come affermato nelle conclusione del Forum sulla Cooperazione, “la scommessa è di attrarre il mondo produttivo nei Paesi prioritari della Cooperazione, non solo per richiamare all'esercizio della responsabilità sociale d'impresa, ma per chiedere alle imprese di contribuire in modo sinergico con il settore pubblico e non profit alla ricerca di soluzioni per lo sviluppo umano e sostenibile”.
Tutto questo implica, ed è il terzo aspetto, una continua interlocuzione politica, un dialogo e una condivisione tra tutti gli attori della Cooperazione. Significa in pratica istituire coordinamenti tra istituzioni, società civile, attori privati profit e non profit finalizzati alla concertazione e alla realizzazione di “programmi-quadro” di portata strategica, ma con grande capacità operativa, da proporre, discutere e mettere in atto nei Paesi in via di sviluppo. In tal modo si addiviene alla costruzione di partenariati permanenti tra diverse comunità e diversi territori, basati sul protagonismo, da entrambe le parti, di molteplici attori locali. Mentre negli ultimi quattro anni la Cooperazione Italiana ha sofferto una diminuzione dell’85% dei suoi fondi, il bilancio europeo 2014 – 2020 proposto al Parlamento europeo vede una drammatica riduzione del 15% delle risorse disponibili per la Cooperazione Internazionale, in particolare quelle dei fondi FED, destinati principalmente all’Africa e ai Paesi caraibici. Per quanto riguarda la Regione Liguria, i fondi attualmente disponibili, 200.000 euro, si riferiscono ancora all’anno 2010 e la loro erogazione è bloccata per una causa intentata contro la Regione. Una ragione in più, in un momento di tagli drastici, per mettere in atto un grande sforzo per massimizzare le risorse disponibili, coordinando e chiamando a raccolta le forze in campo.   

Infine la necessità di valorizzare il fenomeno migratorio nelle sue potenzialità culturali, commerciali e di sviluppo, coinvolgendo gli immigrati in progetti di co-sviluppo con i loro paesi di origine e favorendo, con adeguati interventi e con misure politiche nazionali, l’integrazione e l’accompagnamento dei gruppi di migranti a un impiego ottimale e rafforzato delle rimesse sociali e collettive. I territori d’accoglienza devono quindi essere pronti a valorizzarne le risorse e le capacità con percorsi di formazione ed empowerment volti a favorire iniziative di co-sviluppo e investimenti produttivi. 

Il messaggio di fondo del Forum di Milano è stato molto chiaro: “la cooperazione internazionale non deve più essere vissuta solo come ‘dono’ ma come investimento strategico dell’Italia”. La Cooperazione Internazionale d’ora in avanti dovrà rappresentare una linea fondamentale della politica italiana, cioè una delle strade privilegiate per il rilancio politico, economico e culturale del nostro Paese nel mondo.

Dal punto di vista delle aree prioritarie di intervento vengono individuati il Mediterraneo e l’Africa Sub-sahariana. Tra Africa mediterranea e Africa nera non ci sono ormai più confini. Perciò serve una svolta sia nella politica di Cooperazione che in quella di immigrazione, con una iniziativa comune di Europa e mondo arabo verso l’Africa sub sahariana, da cui provengono e proverranno grandi flussi migratori. Queste sono le sfide principali dell’Italia nel mondo, insieme alla soluzione della crisi dell’Europa. Sfide che chiamano la Liguria, per storia e collocazione geografica, ad una particolare assunzione di responsabilità. 

La nostra missione

Januaforum vuole contribuire alla costruzione di una cultura di dialogo e di scambio di esperienze tra tutti coloro che, in Liguria, si occupano di Cooperazione e di relazioni internazionali, al fine di valorizzarne le capacità di impatto culturale, sociale ed economico nei Paesi partner. Januaforum vuole inoltre contribuire a promuovere le politiche di accoglienza per immigrati, i diritti di cittadinanza, di tutela dell’ambiente e della pace. 

I nostri obiettivi
1.
Dar vita a un Forum regionale composto da istituzioni pubbliche, organizzazioni della società civile e attori privati, dalle fondazioni bancarie alle imprese interessate all’internazionalizzazione dell’economia, capace di elaborare una visione comune, di definire obiettivi programmatici e di determinare sinergie fra diversi attori, nell’ottica di una visione più ampia di Cooperazione.

2.
Promuovere in Liguria una cultura delle relazioni internazionali nei confronti principalmente, ma non solo, dell’area del Mediterraneo e dell’Africa Sub-sahariana, per individuare le potenzialità e il ruolo che il nostro territorio può mettere in campo e diffondere l’informazione riguardante la Cooperazione Internazionale, sia nei suoi aspetti di esperienze concrete, sia per quanto riguarda il dibattito in corso a livello internazionale. 

3.
Sostenere e valorizzare le associazioni e le comunità immigrate presenti sul territorio ligure, identificando in esse una risorsa indispensabile per lanciare idee ed elaborare proposte di collaborazione e cooperazione internazionale con i paesi di provenienza; soprattutto con quelli di maggiore afflusso migratorio dall’Africa (Nord Africa e Africa Subsahariana) e dall’America Latina.
4.
A fronte di una diminuzione complessiva dei fondi pubblici destinati alla Cooperazione, contribuire a reperire fonti alternative per il finanziamento della Cooperazione Internazionale in Liguria.

Le attività che ci proponiamo di svolgere

Rispetto al primo obiettivo:

1.1
Organizzazione con Regione Liguria di un Convegno a tema unico che abbia come focus principale una riflessione sui risultati del Forum di ottobre 2012 sulla Cooperazione Internazionale e su come declinare tali risultati a livello della Liguria, anche alla luce dell’impostazione che darà al problema il  nuovo Governo nazionale.

I partecipanti al Convegno saranno i rappresentanti di:

-      Governo nazionale

-
Assessorati regionali competenti 

-
Liguria International

-
Istituzioni locali (Comuni, Province, Camere di Commercio, Autorità Portuali)

-
Università

-
ONG e associazioni attive nella Cooperazione Internazionale in Liguria

-
Categorie economiche

-
Fondazioni bancarie

-
Rappresentanti di Regioni dove esistano buone pratiche di coordinamento in questo ambito.  

Data prevista: Maggio/Giugno 2013

1.2.
A conclusione del Convegno costituzione di un 'Comitato Promotore del Forum' per valutare e organizzare i contenuti più importanti emersi durante il convegno.

1.3.
Entro Dicembre 2013 creazione di un 'Forum Multiattoriale', riconosciuto dalla Regione Liguria e funzionante secondo regole condivise attraverso un Regolamento interno.

1.4.
Elaborazione da parte del 'Forum Multiattoriale' di un piano di lavoro sulla base di iniziative di Cooperazione già in atto o nuove iniziative proposte.  In  particolare andrà creata  una collaborazione tra il sistema delle Camere di Commercio liguri e la Regione Liguria (Assessorato allo sviluppo economico - Assessorato alla Cooperazione Internazionale - Liguria International) finalizzata allo sviluppo di specifici interventi o al sostegno, sotto varie forme, di iniziative di internazionalizzazione e di Cooperazione nei paesi di comune interesse. A tal fine andrà realizzata una ricerca avente per oggetto una mappatura delle relazioni internazionali consolidate delle imprese liguri, che si connetta alla ricerca, già realizzata, sulle relazioni internazionali dei Comuni liguri. Januaforum potrà funzionare come segreteria del ‘Forum’.

Rispetto al secondo obiettivo:

2.1.
Organizzazione di una serie di conferenze, a Genova e nel resto della Liguria, che saranno rivolte soprattutto ai rappresentanti delle istituzioni, alle associazioni economiche e culturali, al mondo della scuola e dell’Università. I temi dei convegni riguarderanno, fra l’altro:

-
L’identità mediterranea dell’Europa

-
Primavere arabe, Islam e democrazia

-
Le relazioni tra l’Europa e l’Africa

2.2. Pubblicazione e diffusione (via web) degli atti dei Convegni

2.3. Partecipazione alla creazione di un’agenzia di stampa sulla Cooperazione Internazionale in Liguria insieme con le Onlus  ‘Funzionari senza frontiere’ e ‘Informatici senza frontiere’.

2.4.
Pubblicazione periodica sul quotidiano La Repubblica-Il Lavoro di articoli sui temi della Cooperazione Internazionale in Liguria.

2.5.
Organizzazione di ‘giornate di approfondimento’ su tematiche di interesse comune delle associazioni liguri legate al mondo della Cooperazione Internazionale, per esempio sul social business, sul co-sviluppo, sulla ‘venture philanthropy’, ecc. 

Rispetto al terzo Obiettivo
3.1 Costituzione di un ‘Gruppo di lavoro’, aperto anche a contributi esterni, composto prioritariamente dai soci di januaforum che rappresentano associazioni di cittadini immigrati e dai soci di januaforum che lavorano in maniera permanente con organizzazioni di cittadini immigrati.
3.2 Le attività del ‘Gruppo di lavoro riguarderanno soprattutto:

· La costruzione di una mappatura delle associazioni di cittadini immigrati regolarmente costituite nella nostra regione, individuando quelle interessate e impegnate in termini di promozione di collaborazioni e di relazioni internazionali.
· La valorizzazione delle attività di Co-sviluppo come strumento di integrazione e partecipazione alla vita pubblica dei cittadini immigrati impegnati a diversi livelli in progetti di cooperazione.
· L’individuazione, e la loro eventuale replicabilità sul nostro territorio regionale, delle migliori esperienze di cooperazione e di co-sviluppo, sia a livello nazionale che a livello internazionale; una attenzione particolare dovrà essere rivolta a quelle che puntano all’utilizzo delle ‘rimesse dall’estero’ dei cittadini immigrati, e che rappresentano un importante volano di sviluppo locale.
· L’identificazione di percorsi di rientro nei paesi di origine e il conseguente avvio di un rapporto di collaborazione con la regione Liguria e gli enti di formazione professionale.
· La promozione di percorsi di sviluppo delle associazioni e dei loro associati attraverso una formazione mirata ad aumentare il livello di autonomia, la capacità di gestione e di progettazione dei cittadini immigrati.
Rispetto al quarto obiettivo

4.1.
Organizzazione di un incontro/convegno, d’intesa con la Regione, tra associazioni di Cooperazione e fondazioni bancarie sia liguri che di altre regioni, al fine di sollecitare le fondazioni bancarie liguri a contribuire al finanziamento di progetti presentati e gestiti da organizzazioni presenti sul territorio regionale.

4.2.
La Cooperazione per la gestione sostenibile delle risorse idriche nel Mediterraneo è un tema per il quale è possibile reperire delle forme di finanziamento alternative a quelle tradizionali dei fondi pubblici. A questo scopo si prevede di organizzare un incontro con la Water Right Foundation, a cui invitare le società che gestiscono gli acquedotti liguri per sollecitare una loro partecipazione ad iniziative di fund raising nei confronti degli utenti per replicare in Liguria quello che WFR fa in Toscana. La WFR è un’ organizzazione che gestisce il Fondo “L’Acqua è di tutti” destinato a progetti di gestione delle risorse idriche. Il fondo è alimentato attraverso la destinazione di un centesimo di euro per metro cubo di acqua consumata dagli utenti. Grazie a questo fondo è stato possibile realizzare interventi in quei Paesi dove l’acqua è carente o male utilizzata.  
Come far funzionare Januaforum

La nostra associazione non ha e non avrà in futuro un bisogno rilevante di sostegno economico. Siamo ospitati nella sede delle ACLI, possiamo contare su delle professionalità al nostro interno che ci hanno permesso di creare gratuitamente il sito web e mettere insieme una mailing list di notevoli dimensioni, abbiamo contatti con le istituzioni sia a livello politico che amministrativo e, soprattutto, possiamo contare su un notevole impegno volontario di alcuni di noi. Per poter funzionare abbiamo bisogno però di un minimo di risorse economiche. Queste potranno inizialmente derivare dalle quote associative dei soci attualmente aderenti a Januaforum, ma sarà impegno di ogni socio attivarsi per aggiungere nuovi soci, come minimo un altro socio ciascuno nel 2013, per poter allargare la nostra base e le nostre risorse.

Dovremo ovviamente contare sul contributo di entità pubbliche o private per il finanziamento di progetti specifici, quando saremo pronti a presentarli, tenendo conto che sino alla fine del 2013 non siamo abilitati a richiedere alcun finanziamento alla Regione Liguria.

Oltre ad allargare la base associativa, un altro impegno dei soci è quello di attirare contributi privati, da singoli e imprese; in questo senso sarà preoccupazione della segreteria dell’associazione di dare informative precise circa le agevolazioni fiscali di cui l’associazione gode.

